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Oggetto: riscontro vs nota: “quesito relativo ai compensi da erogare ai componenti delle commissioni 

degli Esami di Stato “lavoratori fragili” ai sensi del D.I. del 24/05/2007.” 

 

In riferimento al quesito posto si rileva che l'art. 26, comma 1, lett. c), dell'Ordinanza MI, Prot. n. 10, 

del 16 maggio 2020, stabilisce che «nei casi in cui uno o più commissari d'esame siano 

impossibilitati a seguire i lavori in presenza, inclusa la prova d'esame, in conseguenza di specifiche 

disposizioni sanitarie connesse all'emergenza epidemiologica, il presidente dispone la 

partecipazione degli interessati in videoconferenza o altra modalità telematica sincrona». 

Per quanto di interesse, l'art. 1, comma 2, del D.I. 24 maggio 2007, prevede che «I compensi sono 

determinati da una quota, indicata nella Tabella l - Quadro A, differenziata con riferimento allo 

svolgimento della funzione di presidente, di commissario esterno e di commissario interno e da una 

quota, indicata nella Tabella l - Quadro B, attribuita con riferimento ai tempi di percorrenza dalla 

sede di servizio o di residenza a quella di esame [...]». La Tabella 1, allegata al citato D.I., prevede, 

al Quadro B, delle fasce di compenso «[...] correlato alla distanza del luogo di residenza o servizio 

dalla sede di esame», in aggiunta al compenso «[...] correlato alla funzione» di cui al Quadro A. 

Si rileva, quindi, che la quantificazione dei compensi di cui al citato Quadro B sia subordinata e 

parametrata alla distanza che occorre per raggiungere la sede d'esame. Sul punto è intervenuta anche 

la Nota MIUR, Prot. n. 7054, del 2 luglio 2007, la quale chiarisce che «I tempi di percorrenza, 

individuati secondo i criteri sopra specificati, sono gli unici parametri presi in considerazione ai fini 

della determinazione della quota del compenso forfetario per trasferta da attribuire al personale 

nominato fuori del proprio comune di servizio o di residenza. Non assumono, pertanto, alcuna 

rilevanza né i mezzi effettivamente utilizzati per l'espletamento dell'incarico, né le spese 

effettivamente sostenute (spese di viaggio, vitto, pernottamento ecc)». 

Alla luce di quanto esposto, pertanto, non si ritiene applicabile alla fattispecie in esame, ovvero al 

lavoro svolto da remoto, quanto previsto nel citato decreto per il compenso correlato alla distanza del 

luogo di residenza o servizio dalla sede di esame. 

 

IL DIRIGENTE 

(art. 4, co.1. d.l. n. 1/2020) 

Francesca Busceti 

(documento firmato digitalmente) 
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